
 

 

La comunità riabilitativa psicosociale “Gianburrasca” è 
una struttura destinata a minori nella fascia di età com-
presa tra i 14 e i 18 anni affetti da patologie psichiatriche 
dell’adolescenza o dell’età evolutiva. 

La comunità ha funzioni riabilitative secondo un modello 
integrato bio-psico-socio- educativo nei confronti dei 
minori che necessitano di un periodo in ambiente pro-
tetto come supporto al reinserimento sociale in seguito 
alla fase acuta della patologia. 

Gli interventi vengono realizzati in collaborazione con i 
servizi invianti (Neuropsichiatria Infantile- Servizi socio 
assistenziali) attraverso incontri e verifiche periodiche 
per l’intero arco del percorso riabilitativo. 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

L'Equipe 

L’èquipe multi professionale è composta da: 

- Neuropsichiatria infantile: valutazioni neuropsichia-
triche e colloqui, gestione terapia psico-
farmacologica, co-progettazione riabilitativa; 

- Psicologa psicoterapeuta: valutazioni psicologiche, 
colloqui di sostegno, supervisione educativa; 

- Infermieri professionali: funzioni di tipo sanitario 
responsabile della comunicazione con il medico di 
base e  i medici specialisti; 

- Educatori Professionali: responsabilità educativa del 
singolo caso e/o del gruppo seguito, supporto alla 
attività dell’operatore socio-sanitario, strutturazio-
ne di attività e di momenti aggregativi; 

- Operatori Socio-Sanitari: cura ed assistenza della 
persona, sviluppo delle autonomie di base; 

- Coordinatore interno: responsabilità gestionale del-
la struttura, tramite tra l’èquipe degli operatori sa-
nitari  e quelli socio-educativi 

- Assistente Sociale: collegamento tra  la comunità e i 
servizi invianti, tramite tra la comunità e il territorio 
, coordinamento  ammissioni e dimissioni. 

Gli operatori della comunità, sono coinvolti in un percor-
so formativo personale che tiene conto sia delle esigen-
ze complessive della comunità stessa sia dei bisogni dei 
singoli operatori, per ognuno è infatti predisposto un 
progetto formativo sviluppato attraverso la partecipa-
zione ad iniziative promosse direttamente dai gestori 
della comunità o con la frequenza ad eventi organizzati 
da enti terzi.  

 

 
 

 

 

Il progetto di intervento 

La struttura offre la possibilità di un percorso di recupe-
ro che si articola attraverso diversi livelli di progettualità. 

 

Il progetto individuale prevede la definizione del per-
corso riabilitativo ed educativo personalizzato per ogni 
ospite a seconda della personale storia di vita, della dia-
gnosi, delle risorse attivabili e con l’individuazione della 
durata, degli obiettivi e degli strumenti per la sua realiz-
zazione e verifica.  

Il progetto di riabilitazione individuale è articolato in 
quattro ambiti di esperienza: 

- la vita quotidiana nella comunità riabilitativa 
- l’esperienza in setting psicoterapico e/o riabilitativo 
- il percorso formativo scolastico 
- l’organizzazione del tempo libero. 

Il progetto è sviluppato nell’ambito delle seguenti aree 
funzionali: 

- abilità di cura di sè e del proprio spazio di vita 
- abilità dell’intersoggettività, della relazione e 

dell’autoregolazione comportamentale 
- abilità sociali e di autodeterminazione 
- abilità cognitive,  dell’apprendimento e culturali 
- abilità espressive. 

 

Il progetto di comunità prevede la definizione dei vari 
momenti della giornata e la programmazione di attività 
comuni, delle regole di convivenza, degli impegni e delle 
responsabilità reciproche.  

In particolare sono previsti: 

- interventi sanitari attraverso visite e colloqui neu-
ropsichiatrici 

- colloqui ed osservazioni psicologiche  
- sostegno psicoterapeutico 
- interventi educativi e attività occupazionali  
- uscite socializzanti 

 

Il progetto di rete implica la predisposizione di un pro-
getto di integrazione con le agenzie del territorio  al fine 
di garantire adeguati interventi psico sociali per il singo-
lo caso. Dove possibile si realizza una fattiva collabora-
zione con il contesto di provenienza del minore per ga-
rantire un positivo reinserimento nel contesto di origine. 



 

Modalità di accesso e di dimissione 

Le richieste d’inserimento dovranno essere proposte da-
gli operatori dei Servizi dell’Azienda Sanitaria del territo-
rio del minore in accordo con l’ente gestore delle fun-
zioni assistenziali.  

Le dimissioni avverranno al termine del progetto 
d’inserimento e dovranno essere in accordo con gli ope-
ratori del territorio in modo da garantire o il rientro 
presso il nucleo familiare d’origine o, in caso di inesi-
stenza e/o impossibilità, l’accoglienza in altri contesti 
(comunità, affidamenti   familiari…) secondo  la tipologia 
indicata dalla normativa specifica.  

Requisiti clinici per l’ammissione: vengono accolti mino-
ri,  di norma,   con quadri diagnostici riferiti agli Assi  1  e 
5  dell’ICD 10 dell’O.M.S.:  

- sindromi e disturbi comportamentali ed emozionali 
nell’adolescenza (F 90 – F 98) 

- sindromi affettive (F 30 – F 39)  
- sindromi nevrotiche (F 40 – F 48) 
- schizofrenia, sindrome schizotipica e sindromi deli-

ranti (F 20 – F 29) 
- sindromi da alterazione globale  dello sviluppo psi-

cologico  (F 84) 

in associazione a 

- situazioni psico-sociali anomale (Asse 5 / ICD 10). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La struttura 

La comunità si trova nel territorio del comune di Sca-
gnello, all’interno del nucleo abitativo centrale; trattasi 
di un comune di modeste dimensioni vicino al comune di 
Ceva e di Mondovì che può garantire il reperimento di 
risorse e reti di solidarietà, e opportunità di svago e in-
terscambio.  

 

La comunità ha al suo interno – al piano seminterrato - i 
locali destinati ai servizi generali e quelli destinati al per-
sonale; sono, inoltre, presenti una sala riunioni, una sala 
attesa, la stanza del sollievo e gli spazi dedicati stretta-
mente alle attività sanitarie (ambulatorio, studio medico 
e psicologico, attività di riabilitazione). Al piano invece 
sono presenti gli ambienti di vita comuni: il soggiorno, le 
camere con annessi i servizi igienici, il refettorio e il loca-
le lavanderia. La struttura dispone di un cortile interno 
con giardino. 

 

Contatti 

Comunità riabilitativa psico-sociale “Gianburrasca” 

P.zza Giovanni XXIII, 4 -12070 SCAGNELLO (CN) 

tel. 0174703950- fax 0174 703936 

mai: gianburrasca@coesionisociali.it 

 

Cooperativa Coesioni Sociali 

C.so Piave 71/b- 12051 ALBA (CN) 

tel. 0173290904- fax 0173228321 

info@coesionisociali.it 
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